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EDITORIA

Rainews in agitazione, chiede il rilancio
FRANCO BRIZZO

U n canale «all news» che trasmette solo 5giorni su7 èuna contraddizione in ter-
mini: i giornalisti di RaiNews24, che ieri e oggi sono in sciopero per protestare
contro un’azienda «che non investe più su una testata che, a parole, è sempre

stata considerata strategica», hanno spiegato così le ragioni della loro protesta. Se l’a-
ziendanonmanterràgli impegniilcomitatodiredazioneèprontoadattuareglialtritre
giorni di scioperogiàdecisidall’assemblea.PerRobertoNataledell’Usigrai, lavicenda
va vista anche nel quadro della vertenza per il rinnovo del contratto nazionale, dove
propriolaregolamentazionedeigiornalistion-lineèunodeipuntidiscontro.

LA BORSA
MIB-R 31.127 +3,07

MIBTEL 32.095 +3,26

MIB30 47.397 +3,60

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,911
+0,003 0,908

LIRA STERLINA 0,582
+0,003 0,579

FRANCO SVIZZERO 1,559
-0,011 1,571

YEN GIAPPONESE 99,150
+1,670 97,480

CORONA DANESE 7,454
-0,001 7,455

CORONA SVEDESE 8,143
+0,003 8,140

DRACMA GRECA 336,280
+0,080 336,200

CORONA NORVEGESE 8,138
-0,009 8,147

CORONA CECA 36,307
-0,017 36,324

TALLERO SLOVENO 204,586
+0,400 204,186

FIORINO UNGHERESE 258,210
-0,240 258,450

ZLOTY POLACCO 4,063
+0,003 4,060

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,574
+0,001 0,573

DOLLARO CANADESE 1,346
+0,001 1,345

DOLL. NEOZELANDESE 1,874
+0,001 1,873

DOLLARO AUSTRALIANO 1,555
0,000 1,555

RAND SUDAFRICANO 6,169
-0,033 6,202

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Ciampi: euro, non è un compleanno amaro
La moneta unica a due anni di vita tocca le 2.140 lire per dollaro
CINZIA ROMANO

ROMA Macchè compleanno amaro
per l’Euro. Carlo Azeglio Ciampi,
uno dei «padri» della moneta unica,
non crede affatto che le oscillazioni
e la parità con il dollaro siano da vi-
vere con timore. Anzi. Lo dice chia-
ramente il Primo maggio quando
consegna al Quirinale le «Stelle al
merito del lavoro». E ieri mattina,
con puntiglio, dati alla mano, ne
fornisce la prova. I suoi più stretti
collaboratori, che lo hanno seguito
da Bankitalia al Tesoro e poi al Col-
le, non si stupiscono quando il pre-
sidente della Repubblica chiede di
buon ora le elaborazioni dell’anda-
mento del dollaro sullo yen e sul
marco dall’86 ad oggi. Un mare di
tabelle sparpagliate sulla scrivania a
riprova che la moneta statunitense
si è svalutata del 100 -120% su quel-
la giapponese, con grande tranquil-
lità e senza nessuno affanno. L’indi-
ce del capo dello Stato scorre sulla
colonna dei cambi: nell’86 serviva-
no 200 yen per un dollaro, oggi ne
bastano 106. Il motivo della tran-
quillità Usa? Il dollaro ha alle spalle
un mercato interno enorme. Ma
l’Euro, ripete Ciampi, ha un merca-
to ancora più grande. Catastrofismi
ed allarmismi sono quindi fuori luo-
go. Come due anni fa, quindi, Carlo
Azeglio Ciampi non fatica a dichiar-
si convinto del successo della mone-
ta unica. E no, non ci sta a parteci-
pare ad un compleanno amaro.
Dobbiamo smetterla di guardare al-
le vicende monetarie, ripete, come
se ragionissimo di piccoli paesi dal-
l’economia ristretta. L’Euro poi, sot-
tolinea, si è svalutato del 23% senza
dar luogo a fenomeni inflattivi. È
l’aumento del prezzo del petrolio
che ha fatto aumentare l’inflazione,
non le oscillazioni monetarie.
Quanto all’Italia poi, proprio non
c’è da lamentarsi del superdollaro. I
cambi alti manderanno in crisi i tu-
risti, non certo l’economia italiana
che con le esportazioni, in continua

aumento, sta
realizzando al-
ti guadagni
senza alcun ri-
torno di infla-
zione.Certo,
aver creato
l’Euro non ba-
sta, ora la clas-
se dirigente eu-
ropea deve
creare una
nuova costitu-
zione econo-
mica europea.
«Dobbiamo
abituarci a vi-
vere le oscilla-
zioni della mo-
neta unica con
uno spirito di-
verso da quello
del passato. Il
contributo es-
senziale che
l’Euro sta of-
frendo ai citta-
dini europei è
quello di un
ambiente eco-
nomico più
ampio e più
coeso, più stabile e più ricco di op-
portunità e di stimoli allo sviluppo
e all’investimento» spiega Carlo
Azeglio Ciampi davanti alla platea
che l’ascolta il primo maggio.
Quando si parla di economia euro-
pea, il capo dello Stato pensa ad
uno spazio di «infrastrutture giuri-
diche» la cui mancanza frena lo svi-
luppo. Elenca quel che occorre rea-
lizzare: brevetti comunitario, nuove
regole per gli appalti europei, socie-
tà di diritto europeo. All’Italia chie-
de di riformare il diritto societario
per dare «ossigeno all’economia, fi-
ducia agli investitori, serenità agli
imprenditori e farà decollare i pro-
getti che stentano a partire».

Nella giornata della festa dei lavo-
ratori, il presidente della Repubblica
parla del lavoro e soprattutto degli
alti tassi di non lavoro che l’Europa

e l’Italia hanno conosciuto negli ul-
timi venti anni. Bisogna puntare
sulla formazione che è oggi la mag-
gior garanzia per trovare e mantene-
re il posto di lavoro. E la lotta con-
tro la disoccupazione non va affron-
tata e risolta solo in ambito nazio-
nale perchè l’Europa può svolgere
un ruolo positivo, riscrivendo ap-
punto il modello dell’economia so-
ciale di mercato, «aggiornandolo, ri-
pensandolo senza ridurre l’impegno
sociale, l’attenzione ai diritti e all’u-
guaglianza, all’integrazione vera dei
lavoratori immigrati». È una riven-
dicazione orgogliosa dello Stato so-
ciale costruito nella seconda metà
del XX secolo quella tracciata da
Ciampi, che invita però ad andare
oltre, a tener conto delle trasforma-
zioni avvenute per un nuovo patto
tra i padri ed i figli.

MERCATI

Borse europee in rialzo a dispetto di Wall Street
Milano (+3,26) la migliore insieme a Madrid

MILANO Bene le borseeuropeea di-
spetto delle debolezze di Wall
Street. Benissimo Piazza Affari. E
sempre male l’Euro. Questa la foto-
grafia dei mercati finanziari all’in-
domani del lungo ponte. Una gior-
natadavveroeuforica.Congli indi-
ci delle borse del vecchio continen-
teasaliregrintosamenteinalto.

La panoramica? Eccola: Londra
+0,73%;Parigi+2,22%;Francoforte
+1,90%; Madrid +3,48%; Amster-
dam +0,91%; Stoccolma +2,30%;
Zurigo +1,63%. E Milano? Assieme
a Madrid ha incorniciato uno dei
suoi migliori risultati: +3,26%. Che
si traducenella terza miglior seduta
del Mibtel e del Mib30 nel periodo
99-2000: solo nella prima giornata
del 99 e il 7 gennaio scorso la Borsa
aveva fatto meglio. Una perfor-
mance che in un giornosolo ha fat-
to guadagnare a Piazza Affari
50.800 miliardi. E c’è da dire che

l’andamento dei mercati è stato positivo fin dall’a-
pertura anche se ha accusato, inevitabilmente, un
leggero calo sulle notizie provenienti da Wall Street.
Ma il pessimismo stavolta è stata solo una breve pa-
rentesi. Subito, infatti, ha ripreso a imporsi la spinta
rialzista, in un crescendo continuo, su pressione, so-
pratutto, dalle ricoperture sui titoli tecnologici edel-
le telecomunicazioni (tlc), che hanno messo a segno
guadagniconsistenti.

InEuropaa incassaredipiùsonostati, inparticola-
re, titoli come la spagnola Telefonica e l’olandese
Kpn, interessati da «rumors» relativi ad una fusione
fra le due società. In Italia ieri reginettaassolutaèsta-
ta la Lazio che rimettendosi in corsa per loscudetto è
stata applaudita con un aumento del 20,14%. Ma ad
andare alle stelle sono stati soprattutto i titoli del
gruppo Telecom (+7,22%), comeOlivetti (+9,97%)e
Tecnost (+9,25%) che nel finale sono stati sospesi al
rialzo. Stessa sorte è toccata a Tiscali (+9,21%) segui-
to,traitecnologici,daFinmatica(+7,94%).

Comespiegarel’euforiadiieri?Secondomoltiana-
listi il rialzoèstatofavoritodal riaffioraredegliacqui-

sti su quei titoli «Tmt» (tecnologici, mediali e telefo-
nici) che erano stati molto penalizzati nelle ultime
settimane, da quando cioè tra Wall Street e l’Europa
erano incominciate le montagne russe. Sta di fatto
che il ponte del primo maggio ha fatto decisamente
beneaPiazzaAffari.Chepernullaimpressionatadal-
ladebolezzadi Wall Street, ha, anzi, accelerato nel fi-
naleconunguadagno,appunto,del3,26%(a32.095
punti) e con scambi per 3.517,7 milioni di euro. Por-
tando l’incremento complessivo sull’inizio dell’an-
noal10,7%.

Aspingereinsùillistinohannocontribuitoleindi-
screzionicircaunaeventuale fusionetraTelefonicae
Kpn,analoghevoci rispettoauninteresseper l’ingle-
se Freeserve da parte di T-Online e l’ipotesi di un’al-
leato estero per Tiscali nella gara perl’Umts. Fattori,
questi, che, ovviamente, hanno premiato soprattut-
to il gruppo Telecom, la società di Soru, ma che han-
no guidato al rialzo tutto il comparto tlc, media e in-
ternet.Daaggiungerepoiche l’ideadi fondodimolti
operatorièche l’atteso ritoccodei tassiUsa,colpireb-
bepiùla«old»chela«neweconomy».

Chi, invece, continua a scendere sui mercati è
quell’Euro che proprio ieri festeggiava con mestizia,
il secondoannodallasuanascitaufficiale.Purrisalito
ierimattina sopra i minimi raggiunti tra giovedìe ve-
nerdì scorsi (sotto la soglia psicologica dei91centesi-
mi di dollaro), non è stato comunque in grado di
spuntare alle quotazioni di Bankitalia più di 0,9116
dollari, contro gli 0,9085 di venerdì, per poi ripiom-
bareaiminimi.

Nel pomeriggio la moneta unica è scesa a 0,9052.
Migliore invece il cambio con lo yen, nei confronti
del quale l’Euro è risalito ieri a quota 99,15 dai 97,48
divenerdì.«Gliinvestitorivedonoconmaggiorfavo-
re leprevisioniper l’economiaamericana-haspiega-
to un analista di JPMorgan-e finchè idifferenzialidi
crescita tra Usa ed Europa non calano, l’outlook per
l’Eurononètroppopositivo».

Mentre la settimana scorsa i dati Usa hanno mo-
stratounacrescitadel5,4%nelprimotrimestre2000,
la terza stima del Pil europeo per il quarto trimestre
‘99 sarà resa nota oggi. Ma nessuno si fa illusioni: la
crescitaattesaèdel3,6%.

M.U.

Il presidente Ciampi con i «Maestri del lavoro» al Quirinale Oliverio/ Ap

Ripartono gli scioperi, a rischio treni e metrò
Agitazioni in molti settori, oggi nella scuola. La nuova legge messa a dura prova

CARBURANTI

Benzina, oggi un secondo aumento
Gestori, confermata per ora la serrata

■ Riprendonogliscioperi,finitala
treguapasquale.Leagitazioni
sonodistribuitetratutti isettori
deitrasporti:treni,aerei,buse
metro,oltreallaprevistaserrata
deibenzinaidicuisidicequiac-
canto.Incrocerannolebraccia
persinoilavoratorisocialmente
utili iscrittialleRdb,il5maggio.
Ilcalendariodellefermateèsta-
toinauguratoiericonlosciope-
ronazionalediquattrooredei
lavoratorielettrici indettoda
Cgil-CisleUilperprotestare
controilmancatorinnovodel
contratto.Seguono,oggi,ibi-
dellidellascuola.
Macertamenteleagitazioniche
rischianodiprovocarepiùdisagi
sonoquelleneitrasporti, inpar-
ticolareloscioperodelleFerro-
vietrasabatoprossimo,6mag-
gio,edomenica7.Dalle21di
sabatoscatteràanchelosciope-
rodelpersonaleFsdiMessina.
Laprotesta, informanoleFerro-

vie, indettadaFiltCgil,FitCisl,Uil-
trasportieSasmant,proseguiràfino
alle5didomenicaeinteresseràicol-
legamentitraMessinaeVillaSan
Giovanni.Verrannocomunquega-
rantite-assicuranoleFs-cinque
coppiedicorse;lapossibilitàdief-
fettuareulterioriservizièsubordina-
taallamaggioreominoreadesione
alloscioperodapartedelpersonale
equindinonèprogrammabile.
Semprepersabato6èinprogram-
maunaltroscioperoproclamatoda
FitCisl,Uiltrasporti,Fisafs/Orsache
riguarderàquestavoltal’impianto
diCivitavecchia,dalle21disabato
finoallastessaoradidomenica.Ver-
ràcomunquegarantitalacorsain
partenzadaCivitavecchiaperGolfo
Arancialleore21,30del6maggioe
lacorsadelleore10daGolfoAranci
perCivitavecchiadidomenica7.
Propriosutrasportiebenzinaisarà
comunquemessaallaprovainque-
steduesettimanelanuovaleggesu-
gliscioperineiservizipubblici.

ROMA Ed ecco che arrivano an-
cora rialzi per i prezzi dei carbu-
ranti.Daoggirimetterannoma-
no ai listini, aumentando super
e verde di 10 lire al litro, l’Api, la
Erg e la Tamoil mentre la Q8
rialzerà di 5 lire. Ad innescare la
nuova ondata di aumenti - do-
po i ribassi registrati nelle setti-
mane prima di Pasqua - gioca
ancora una volta la debolezza
dell’euro oltre all’andamento
delle quotazioni del petrolio.
Mentre sui mercati petroliferi
l’oronero continua, seppur len-
tamente, a guadagnare terreno
registrando di giorno in giorno
nuovi progressi (ieri il brent, il
petroliodiriferimentoeruopeo,
è in rialzo dell’1,3% a oltre 24
dollari al barile) sul fronte dei
cambi perdura la debolezza del-
la moneta unica e quindi della
liraneiconfrontideldollaro.

Per ogni 30 lire guadagnate
dal dollaro sulla lira gli operato-

ri si stima infatti un aumento
deiprezziallapompadibenzina
e gasolio di circa 5 lire al litro.
Quindi le 120 lire guadagnate
dal dollaro negli ultimi 10 gior-
ni si traducono in un aumento
del prezzo dei carburanti, solo
legato al cambio, stimabile in
circa 20 lire al litro. Nuovi au-
menti a parte, per gli automobi-
listi italiani si profila anche lo
sciopero dei benzinai: 7 giorni
dichiusura (iprimidueapartire
dalle 19.30 del 9 maggio) che
sembra sempre più difficile ve-
der scongiurati. Saltati gli in-
contri previsti al ministero del-
l’Industria con gestori e compa-
gniepetrolifere(l’ultimariunio-
ne era stata prevista per oggi) è
comunque probabile già nei
prossimi giorni una nuova con-
vocazione da parte del ministro
sempre per tentare di evitare la
serrata dei gestori delle pompe
dibenzina.


